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Solitaria tra gli ulivi d’argento nella campagna di Valenzano, a circa due chilometri dal centro abitato in provincia di Bari e lungo un antico asse viario prima peuceuta e poi romano, si erge la chiesa romanica di Ognissanti di Cuti, ultima vestigia di una potente e importante abbazia benedettina fondata nel XI sec. dal monaco e primo abate della medesima Eustazio. 

È un luogo pieno di storia e di bellezza artistica notevole, la chiesa, infatti, può definirsi come un autentico gioiello dell’architettura romanica nel quale arte, matematica, tecnica, pietra sono fusi in una splendida sintesi armonica. La  chiesa dalla fine del XIII sec. appartiene alla Basilica di San Nicola. 

Storia 

Secondo alcuni studiosi, il monastero di Ognissanti e la sua chiesa furono eretti sul luogo ove precedentemente sorgeva un Pantheon dedicato a tutt'i Numi: un preesistente luogo di culto paleocristiano del V-VI sec. d.C del quale sono stati ritrovati i ruderi durante un intervento di scavo nel 1997. Altri, invece, affermano che in quel luogo sorgeva sì un altro edificio, ma che esso era una chiesetta minore con due navate. L'abbazia fu costruita tra il 1061 e il 1078 dall'abate Eustazio, e comprendeva, oltre alla sola chiesa, anche vari edifici monastici, campi coltivati e vigneti. L'abbazia divenne nel tempo un centro agricolo economicamente paragonabile ad una curtis.

Dal secolo XII i monaci dell'abbazia ebbero una serie di scontri diplomatici con la Curia di Bari che si risolsero, nel 1295, con l'annessione del monastero alla Chiesa di San Nicola di Bari mediante una bolla di papa Bonifacio VIII. Nel '300 gli abati persero così la proprietà delle terre dell'abbazia, la quale continuò a rivelarsi una proficua fonte di coltivazione, come dimostrato da una serie di documenti compresi tra il 1320 e il 1327 che attestano le ingenti produzioni nel campo dell'olivo delle terre del monastero.

Fu in questo periodo che la Curia di Bari promosse l'istituzione di una fiera agricola nel territorio monastico dell'abbazia. La fiera di "Tutti i Santi" fu meta di mercanti provenienti dalla Terra d'Otranto, dalla Basilicata e dalla Capitanata, ma fu anche oggetto di contesa fra il Capitolo di San Nicola e l'amministrazione locale di Valenzano, che non detenendo la proprietà dell'Abbazia non poteva usufruire dei ricavi della fiera. Il cenobio della Chiesa, in decadenza da secoli, venne soppresso nel XVI secolo e gli edifici monastici, in cattive condizioni da tempo, abbattuti circa cento anni dopo.

La fiera fu trasferita ufficialmente nel sobborgo di Valenzano nel 1811, mentre la chiesa veniva definitivamente chiusa e abbandonata. Essa è stata solo recentemente riaperta al pubblico nei giorni festivi ed è attualmente sede di numerose iniziative culturali e sportive durante la primavera e l'estate.

Si dice anche che “...la chiesa di Ognissanti (sec. XII) sia conosciuta anche come chiesa dei Cavalieri Templari (la presenza a Trani di quest’ordine cavalleresco è documentata nel 1143). Essa costituisce un magnifico esempio d’architettura romanica, che rientra, in proporzioni miniaturistiche, nella categoria e nel periodo delle grandi cattedrali pugliesi. Elemento d’unione tra la domus praeceptoria dei cavalieri ed il sacro edificio era un avancorpo porticato, considerato oggi un unicum in tutta l’architettura romanico- pugliese per il suo perfetto stato di conservazione; tre ingressi configurano la strutturazione interna, a pianta rettangolare divisa in tre navate, con copertura a capriate lignee e senza transetto...”

Caratteristiche 

La chiesa d'Ognissanti di Cuti (18.45 m per 12.65 m) è uno dei pochi esempi di architettura romanica pugliese, a tre navate. Il tipo di architettura è a tre cupole in asse orientate canonicamente sull est-ovest, con altare rivolto verso levante, ovvero verso la nascita del Sole, verso la luce, verso il Signore, mentre l’ingresso è posto a ovest, in modo che il fedele entri nella penombra e si avvicini via via verso la purificazione. Delle 3 navate, la centrale è doppia rispetto alle laterali, ognuna delle quali termina ad est con un abside e ad ovest con un fornice di accesso. Il monastero era affiancato da due chiostri, alle cui spalle sorgeva un edificio rettangolare; tutto intorno si estendevano gli orti di pertinenza del monastero, e da notare era la presenza di un pozzo e di un palmento. L'intero complesso era difeso da una cinta muraria; alle due estremità del portico si ergevano due campanili, e attorno a tutto c'erano le abitazioni dei monaci e dagli edifici utili ai benedettini.

Oggi la Chiesa si presenta con una struttura a tre navate e un'architettura prettamente influenzata dal romanico pugliese, come dimostra lo stile a capanna e la copertura a tetto dell'ampia navata centrale, simile alla più conosciuta Cattedrale di Trani. Presenta inoltre un portico incompleto (o forse demolito in epoca recente) su un fianco.

LINK PER APPROFONDIMENTI:

http://ilvalenzanese.blogspot.com/2008/04/labbazia-di-ognissanti-di-cuti.html
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